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con i cinesi di Midea, per cui gli
svedesi non paiono interessati a
produrre in Europa oltre certi li-
velli? «Per quanto sappiamo,
l’accordo allo stato riguarda gli
stabilimenti nelle Americhe -
conclude Urso -. È necessario
che l’Europa cambi le condizio-
ni e non lasci campo libero al-
l’invasione asiatica. Ho fiducia
che si riuscirà a preservare gli
stabilimenti italiani da un pro-
cesso di vendita globale».
Clima del tutto diverso invece

a Legnago, dove Urso è arrivato
per incontrare proprietà e di-
pendenti, di fronte alla soluzio-
ne trovatanella venditadiRiello.
Primaun giro in produzione, tra
gli operai al montaggio dei bru-
ciatori domestici, poi il passag-
gio finale davanti alle maestran-
ze in una sala con decine di per-
sone: «Sono qui - dice il mini-
stro - per sancire il successo del
Made in Italy, con un marchio,
Riello, simbolo della storia in-
dustriale del Paese, acquisito da
Ariston, per diventare un cam-
pione europeo».
«Siamo qui per rafforzare i i

punti di forza di Riello, per ri-
darle il ruolo che è giusto che
abbia», anticipa il presidente
Merloni, al cancello, in attesa
delministro. E poi davanti ai di-
pendenti: «Per Ariston l’acqui-
sizione di Riello nasce da un
progetto industriale e il gover-
no ha contributo a creare le
condizioni per dare prospettiva
a questa realtà e a rafforzare un
gruppo industriale italiano.
L’Europa è chiamata a difende-
re la propria industria con scel-
te coerenti e una prospettiva di
lungo termine».

Federico Nicoletti
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«Electrolux,soluzionetransitoria
inattesadellenuoveregoleUe»
Il ministro Urso: «Un piano diverso che ci consenta di evitare i licenziamenti»

L E G N A G O ( V E R O N A ) La crisi
Electrolux? «È possibile indivi-
duare una soluzione transitoria,
e sostenibile, in attesa del nuovo
quadro di regole europee, che ci
consenta di salvaguardare tutti
gli stabilimenti ed evitare i li-
cenziamenti». Nel giorno in cui
ilministrodelle Imprese,Adolfo
Urso, è a Legnago, nel Veronese,
per visitare con la nuova pro-
prietà di Ariston, accompagnato
da presidente Paolo Merloni e
l’amministratore delegato Mau-
rizio Brusadelli, lo stabilimento
centrale di Riello, lo storico
gruppo del calore con 1.100 di-
pendenti in giro per il mondo, e
400 solo a Legnago, la cui acqui-
sizione dagli americani di Car-
rier Ariston ha conclusa il 1. lu-
glio, ilministroha in serbonovi-
tà di rilevo anche sulla crisi del
colosso degli elettrodomestici,
con i suoi 1.400 esuberi nei 5 sta-
bilimenti italiani, di cui 420 solo
in quello trevigiano di Susega-
na.
Dopo la rottura del tavolo

azienda-sindacati a inizio set-
tembre, quando Cgil, Cisl e Uil si
erano ritirate di fronte al ritorno
degli esuberi, chiedendo a Urso
di convocare le parti, il ministro
ha messo in calendario la riu-
nione al Mimit per il 5 ottobre,

Economia

facendo intendere nella nota di
convocazione i aver visto l’azien-
da. «Sì, abbiamo incontrato già
l’azienda - conferma lui - lavoria-
mo sempre, dietro le quinte, an-
che con riservatezza. Così come
ho incontrato anche i sindacati,
per confrontarmi con loro sulle
ipotesi di lavoromesse incampo
con l’azienda.Hoconvocato il ta-
volo, quando l’azienda, su no-
stra sollecitazione, presenterà
un piano diverso da quello ini-
ziale, dichiaratodanoiperprimi
irricevibile. Penso ci sia la possi-
bilità di tutelare tutti i lavoratori
e gli stabilimenti».
Urso lega la convocazione al

Mimit al Consiglio europeo dei
ministri dell’economia sulla
competitività di giovedì: al tavo-
lo ministeriale, in sostanza,
«avremo la risposta del Consi-
glio Ue sul nostro Non Paper,
che chiede di riconoscere il set-
tore come strategico. Consenti-
rebbe un piano europeo per
l’elettrodomestico, con misure
di salvaguardia dalla concorren-
za asiatica e incentivi per chi
produce in Europa. Se accolto -
dice Urso - si creerà un quadro
favorevole agli investimenti».
La strategia si chiarisce. Si va

verso una soluzione transitoria
senza licenziamenti e magari

contratti di solidarietà equiva-
lenti ad esuberi ben più ridotti,
in attesa che le regole Ue renda-
nopossibile unpianoElectrolux
diverso? «Non anticipo soluzio-
ni, ma stiamo lavorando - repli-
ca il ministro -. Chiaro che non
tutto si risolverà il 5 ottobre, ma
da lì deve iniziare un percorso in
cui tutte le parti si confrontano
sulle soluzioni per rendere so-
stenibile la transizione».
In tempi stretti: «L’obiettivo è

chiudere entro ottobre - afferma
Urso -. Sappiamo che a novem-
bre si riunisce il consiglio mon-
diale Electrolux: l’obiettivo è evi-
tare che gli impianti in Italia fi-
niscano nel calderone di una ri-
s t r u t t u r a z i one g l oba l e
mondiale».
Ma un rilancio della produ-

zione come si concilia con l’ac-
cordo che Electrolux ha stretto

LEGNAGO (VERONA) La Zes del Nord? «Sicuramen-
te entro la Legge di bilancio». Dalla visita del
ministro delle Imprese, Adolfo Urso, in Riello, a
Legnago, nel Veronese, arrivano anche novità
sulle semplificazioni per le imprese e nello spe-
cifico sulle autorizzazioni veloci agli insedia-
menti. Il percorso che dovrebbe portare al
Nord, in una Zes unica, le regole veloci speri-
mentate al Sud, ma senza incentivi («le regole
europee su questo sono diverse», dice il mini-
stro), di cui il governo sta discutendo con le cin-
que Regioni manifatturiere (tra cui il Veneto),
arriveranno entro fine anno. In sostanza, se-
condo quanto affermato da Urso, le regole do-
vrebbero entrare in alternativa o nel decreto
imprese, che andrà in consiglio dei ministri tra
metà ottobre emetà novembre, o nella Legge di
bilancio di fine anno.
Le parole di Urso chiudono un po’ il cerchio

della questione tornata d’attualità venerdì al-
l’assemblea di Confindustria Vicenza, a Rosà,
dove la presidente Barbara Beltrame ne ha fatto
il centro del proprio intervento, chiedendo di
sperimentare una Zes a Vicenza. Ipotesi che Ur-
so boccia, in modo caustico: «Sono confortato
che anche la presidente abbia apprezzato quel-
lo che il governo ha fatto in questi anni - attacca
Urso -. Siamo tutti d’accordo che la Zes unica
nel Mezzogiorno è stato uno straordinario suc-
cesso, malgrado le critiche venute da un vasto
fronte contrario, al punto che ora ci chiede una
sperimentazione a Vicenza. Ma visto che il suc-
cesso è chiaro, non c’è bisogno di altri esperi-
menti. Piuttosto lavoriamo perché tutto il Nord
possa ottenere questi risultati».
Anche perché, secondo Urso, se il successo

delle autorizzazioni veloci è fondato sull’avoca-
re ad organismi centrali i processi, una Zes spe-

Semplificazioni

«Imprese, ZesunicaalNord
entro la leggediBilancio»

Alla guida
Sopra, il
presidente
di Ariston, Paolo
Merloni, mentre
parla ieri nello
stabilimento
Riello di
Legnago, da
poco acquisito
dal gruppo

rimentale «solo a Vicenza potrebbe essere in-
terpretata, come pare emergere dalle dichiara-
zioni della presidente di Confindustria Vicenza.
come un giudizio negativo sugli enti locali vi-
centini».
Smarcata la questione autorizzazioni, resta

l’altra questione al centro dell’assemblea, la
concorrenza cinese. Il super-consulente di Byd,
Alfredo Altavilla, ha sostenuto che i dazi sulle
auto cinesi non servono e quelli già imposti
dall’Ue hanno solo pesato sulle tasche degli ac-
quirenti, senza però fermarne gli acquisti. «Ab-
biamo lavorato intensamente per contrastare la
concorrenza sleale, a cominciare dall’auto, e
per creare condizioni che tutelino la compo-
nentistica. E siamo vicini all’obiettivo», replica
Urso, riferendosi al progetto di regolamento
dell’Industrial Accelerator Act, che prevedono
per le auto il 70% di componenti europee. «So-

no proprio queste misure che hanno motivato
le aziende cinesi a investire per produrre in Eu-
ropa, perché l’Ue sta creando condizioni che av-
vantaggiano chi lo farà qui», dice il ministro.
L’Ue non ha considerato che la Cina si sta già

attrezzando per acquisire componentisti euro-
pei, è l’obiezione di Altavilla a Vicenza. «Sap-
piamo utilizzare la Golden Power, a differenza
di chi ci ha preceduto e lo si può fare certo an-
che nell’automotive, con condizioni che garan-
tiscono produzioni e approvvigionamenti», so-
stiene Urso. Quindi anche le alleanze trasver-
sali tra produttori cinesi e italiani sono favori-
te da regole più restrittive? «Certo - chiude
Urso - , vengono meglio se chi governa sa co-
me creare condizioni, regole e prescrizioni
che impegnano chi investe. Quel che purtrop-
po non è accaduto con l’operazone Stellantis».
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Le acquisizioni

L’AI nel carrello della spesa
Ad Aton il controllo di Retapps

TREVISO Il gruppo Aton di Villorba
(Treviso) ha annunciato l’acquisizione
dell’80% della milanese Retapps,  società 
specializzata nelle soluzioni digitali per 
facilitare la spesa della clientela nei negozi.
La vera  novità che deriva dall’acquisizione, 

spiega l’azienda trevigiana, è legata 
all’introduzione dell’AI all’interno della 
spesa digitale. I consumatori potranno cioè 
dialogare con i servizi del supermercato, 
direttamente dal proprio smartphone, 
ricevendo  promozioni personalizzate, 
informazioni mirate e controlli di qualità in 
tempo reale. «Attraverso soluzioni avanzate 
di mobile self-scanning e pagamenti digitali 
in-app - evidenzia l’Ad di Aton, Giorgio De 
Nardi - le code in cassa non 
rappresenteranno più una fastidiosa attesa: 
lo scontrino verrà infatti predisposto in 
totale autonomia».

Al timone
Giorgio De
Nardi guida il
gruppo
trevigiano Aton
B Corp con
sede a Villorba

L’occhialeria

Marcolin-Marchon, tornata
di nomine verso l’integrazione

BELLUNO Per ora l’azienda italiana
(Marcolin) e quella americana (Marchon
Eyewear), entrambe parte di Vsp Vision,
rimangono due soggetti distinti ma la tornata
di nomine ai vertici annunciata ieri, con lo
scopo dichiarato di rafforzare le sinergie tra
le rispettive attività globali nell’occhialeria,
apre la strada a un precorso di più forte
integrazione. Nel dettaglio, Marco D’Acunzo,
già Ceo North America di Marcolin, assume il
ruolo di presidente Eyewear Americas, con la
responsabilità delle attività di Marcolin,
Marchon, Altair e Allure; Antonio Castiglione,
attualmente gm di Marcolin Mexico, diventa
managing director America Latina per
Marcolin e Marchon. È stato annunciato
inoltre l’ingresso di Ross Brownlee in
qualità di president Eyewear per Europa,
Medio Oriente Africa e Asia-Pacifico).
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A Longarone
La sede
produttiva
di Marcolin,
oggi nel gruppo
americano Vsp
Vision

La farmaceutica

Fresenius Kabi punta 28 milioni
sullo stabilimento veronese

VERONA Fresenius Kabi ha inaugurato ieri
una nuova linea produttiva nello
stabilimento di Isola della Scala (Verona).
L’investimento, di oltre 28 milioni,
consentirà di aumentare la capacità
produttiva di bottiglie in plastica destinate
alle terapie infusionali. L’obiettivo, spiega la
multinazionale, è rafforzare la capacità
dell’Italia e dell’Europa di garantire la
disponibilità di medicinali critici, riducendo
la vulnerabilità delle catene di
approvvigionamento.
La nuova linea consentirà di incrementare

la capacità produttiva del sito veronese di 53
milioni di unità all’anno, portando la capacità
complessiva a 132 milioni di unità. Già oggi lo
stabilimento veronese contribuisce a coprire
il 40% del fabbisogno ospedaliero nazionale
di soluzioni infusionali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Isola della
Scala Lo
stabilimento
veronese della
multinazionale
farmaceutica
Fresenius Kabi

Il ministro in visita
Adolfo Urso mentre incontra
le maestranze dello stabilimento
Riello di Legnago (Verona)




